
 

 

 

COMUNE DI CAIVANO 
Città Metropolitana di Napoli 

SERVIZIO ECOLOGIA - SANITÀ - AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

via Marzano, 19 località Pascarola – 80023 Caivano (NA) 

tel.081.8800630 – PEC protocollo.caivano@asmepec.it - www.comune.caivano.na.it  
C.F. 01144820634 – P.Iva 01252221211 – Codice univoco LAMG2W 

 

Alla Regione Carabinieri Forestale Campania 
Stazione di Napoli 

Comandante Mar. Ord. Gaetano Principe 
fna42876@pec.carabinieri.it 

 
E, p.c. 

All’Incaricato per il contrasto del fenomeno  
dei roghi di rifiuti nella regione Campania  

Dott. Filippo Romano 
 terradeifuochi.prefna@pec.interno.it 

  
Al Comandante la Compagnia Carabinieri di Caivano 

Capitano Antonio Maria Cavallo 
tna45296@pec.carabinieri.it 

 
All’ASL NA2 Nord – distretto 45 U.O.P.C. 

dipartimentoprevenzione@pec.aslnapoli2nord.it 
 

All’A.R.P.A. Campania 
direzionegenerale.arpac@pec.arpacampania.it 

 
Al Sig. Sindaco 

All'Assessore all'Ambiente 
Al Comandante la Polizia Locale 

Al Segretario Generale 
Sede 

 

 
Oggetto: Riscontro rapporto informativo per la presenza di rifiuti abbandonati in Strada Provinciale 67 
Cinquevie presso Campo Rom (loc. Padragone) nota CC-FNA42876-0000369-15/02/2023 – CSP: 4.2.10 prot. 
Arma: 58/1/2023 pervenuta al prot. n° 5513 del 15/2/2023; 
 
 In riferimento alla nota di cui all’oggetto, in merito al quadro generale di quanto rapportato, è doveroso 
relazionare e trattare le criticità evidenziate in modo puntuale: 
1) l’area interna circoscritta dalle mura, destinata dal Comune ad alloggi per le etnie rom, è servita da interventi 
della ditta che gestisce il servizio di rimozione dei rifiuti n° 3 volte a settimana (una volta in più rispetto a 
territorio comunale), mentre una tantum (anche due volte a settimana ovvero quando gli occupanti lo 
consentono) vengono rimossi i rifiuti ingombranti. La stessa area, in data 19/12/2022, a memoria delle forze 
dell’ordine intervenute, nel corso di una brillante operazione dei Carabinieri, su richiesta degli stessi, sono stati 
eseguiti interventi straordinari, con rimozione anche di materiali e rifiuti provenienti dalla gestione illecita dei 
RAEE, di autoveicoli, PFU, elettrodomestici, cavi elettrici, legno etc.), completata con lo spazzamento ed il 
lavaggio dell’intera area. È ben noto che la produzione di scarti delle attività tipiche di questi accampamenti ha 
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una mole tale che causa l’accumulo di rifiuti quotidiano con il quale non si riesce a tenere il passo con interventi 
ordinari, anche perché gli stessi occupanti, talvolta ostacolano la rimozione di alcuni rifiuti. Al fine di prevenire 
l’abbandono sul suolo dei rifiuti provenienti dalle attività domestiche, l’Ente si è fatto carico di fornire bidoni 
carrellati, che in parte sono presenti all’interno, mentre altri sono posti esternamente. Come si evince da un 
controllo sul posto. E nella circostanza degli interventi del 15 febbraio u.s., proprio in virtù del sollecito 
telefonico e della successiva pec di cui all’oggetto, la ditta all’indomani, il giorno 16 Febbraio u.s. è intervenuta 
ripulendo l’area interna dai rifiuti contenuti nei cassonetti e provvedendo al ritiro di alcuni ingombranti (RAEE 
cannibalizzati), conferendoli al centro di raccolta comunale. La fase critica intanto, è subentrata nelle ore 
pomeridiane dello stesso giorno, quando lo scrivente è stato chiamato dalla Polizia Locale per un incendio 
appiccato a delle pedane all’interno ed ai rifiuti accumulati all’esterno, posti sull’area nord, in adiacenza del muro 
di cinta tramite uno dei fori praticati nel muro, (chiusi più volte dall’ente). Sul posto vi erano la Polizia Locale, 
i vigili del fuoco ed i Carabinieri della Compagnia di Caivano, ai quali è stato fatto notare che all’interno e nei 
cassonetti esterni non vi erano più rifiuti perché erano stati rimossi, anche con l’ausilio delle foto fatte in 
mattinata, mentre si è fatto presente che esternamente lungo la cinta muraria i cumuli presenti, oggetto del rogo, 
erano sotto sequestro giudiziario. E che l’Ente aveva fatto richiesta di dissequestro per la rimozione a Novembre 
2022, restando in attesa per poter intervenire. Intanto gli stessi aumentavano di volume, ed in conseguenza 
dell’incendio, le attività di rimozione richiederanno tempi e costi maggiori, perché combusti. 
2) aree esterne:   
 - l’area posta a nord del campo, fondo privato di proprietà Falco Angelo, al foglio 24 p.lla 62, è sottoposto a 
sequestro dei Carabinieri di Caivano. Tale fondo è stato oggetto di più interventi di riassetto negli ultimi mesi 
ed è incluso nel quadro degli interventi finanziati con fondi del Ministero dell’Ambiente ancora in corso; 
- l’area posta ad ovest del campo, fondo privato di proprietà De Chiara Pietro, foglio 24 p.lle 95 - 70 e 170, 
vi è comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 - Esecuzione lavori per l'avvio delle 
procedure in danno al legittimo proprietario ai sensi dell'art. 192, comma 3 del D.Lgs n° 152/2006, è in atto un 
contenzioso con il Comune;  
- l’area posta a sud intermedia tra il campo e l’ex villa Moccia, di proprietà del Comune di Caivano, negli ultimi 
anni è stata sottoposta a sequestro della Polizia Locale, poi dissequestrata ed oggetto di vari interventi di 
riassetto. Nonché risequestrata ad agosto 2022 dai Carabinieri di Caivano per un ulteriore abbandono di rifiuti, 
sempre riconducibili alle attività illecite degli occupanti il campo. Si è tuttora in attesa di dissequestro per 
procedere alla rimozione dei rifiuti che aumentano a vista d’occhio. Anche il predetto fondo è incluso nel 
quadro degli interventi programmati con fondi ministeriali.  

La corposa documentazione è disponibile agli atti d’ufficio e reperibile sul sito del Comune pubblicata 
a seguito delle Conferenze di Servizi indette dall’ufficio per le “emergenze ambientali” che riguardano il 
territorio comunale.  

Pertanto, in virtù del precedente quadro riepilogativo sintetico, si rappresenta che le prescrizioni 
richiamate nella nota di cui all’oggetto, non sono di semplice attuazione. E che la problematica non è 
riconducibile ad un “ennesimo” intervento di rimozione previsto secondo le norme richiamate, né tantomeno 
è riconducibile alla sola rimozione da parte dell’ente. Ma è argomento da trattarsi con il coinvolgimento di tutti 
gli Organi preposti, nessuno escluso, in un tavolo tecnico di cooperazione delle istituzioni di vario ordine e 
grado.  

In conclusione, lo scrivente convocherà a breve,  una Conferenza di Servizi in merito, per ricercare di 
comune accordo una risoluzione condivisa ed organica, alla quale sarà opportuna anche la Sua presenza. 

Ad ogni buon fine si allega report fotografico del 16/2/2023. 
 Cordiali saluti 
 
             Il Responsabile di P.O. 
               P.I. Marco Lanzetta 
               Documento firmato digitalmente 

 

 

 



 

 

 
16 Febbraio mattina 

 
 
 
 



 

 

16 Febbraio pomeriggio 



 

 

 


